
La chiesetta dell'Ancona antica non
si sa quanto, forse eSlstente prima CM
l'immagIne della Madonna portata, se·
condo la leggenda., dalle acque in lu­
na. durante una delle tante pIene ra.
vmose del TaglIamento, domma il fiu­
me, e sembra quaSi una Ideale ct!nue­
ra tra questo ed rl paese che da essa
sembra dIramarSI lungo t cammini mu.
roti che, da. un lato conducono al po_
lazzotto det conti di Spilimbergo a
monte del quale s'apPUIt.ta Il borgo di
Valbruna come In una culla, dall'altra
parte s. entra nel CUore antICo del pae­
se, nella piazza dove, usando un Imma.
gmario paraocchi che nasconda gli
scempI deUe rabbIOse architetture de­
gli ultimi decenn., lo &guardo può rac­
cogllern suUa mole masSICCia del ca.
ateUo e sul grande duomo che chiama
sempre ad un colloqUIO inftmtamcmte
per uasivo con DIO e con gli uomuu di
questo poe.e che. credendo in lui, gli
fiorirono. In ecoll orl1llll rrmoll, la
pietra parlaodogl. un 117l{/lU1/1gio che si
spo/anca nel re piro degU orchi, si pia­
.ma nell'armonja delle decorallonl
marmoree. I dlolende nello VIl'lIe gto.
coodilil dlflll afl....clU, per ......,.,,1lIni
infine in prlfllaieru pli< aomm__
i ombra della crlplll.

Un coUoQ1I/o col duomo" ~ ........ 1111...
I. por......lvo. como Ilo nUo, tale da
IIJT dlmmlCOl'll lttIIo l/uUo ohe .".
VlCC1II4S~ patù,
qua, Il'' H_

e di propulsione in ogni attlvltà che
la società d'oggi richtede.

La nostra Arnrn1nistrazione è tesa
verso questa importantissima meta e
per realizzarla richiede la collabora·
zione di tu tU ed ln essa confida, anzi
ne è certa poichè sa che ogni conc1tta·
dina aspira ad una SpU1rnbergo sem·
pre piu bella, sempre migliore, sem·
pre piÙ degna del suo glorioso pas­
sato.

Nel concludere Questa breve disa·
mina del problern1 della nostra Città e
r1promettendomi di nprend.erla con
maggior ampieZ7.8 formulo per tutti
a nome della Civica Ammirustrazione
e mio personale 1 migUon e più cor­
dlall auguri per il S, Natale augurando
ed augurandomi che l'anno nuovo ve­
da più ampia realizzazione delle no.
stre aspirazioni.

Vincenzo-lberto Capal.ozza

di NOVELLA CANTARUTTI

Carnia, ed 11 centro Europa,
E' un'opera indispensabUe ed affer·

ma che la valldttà della nuova Provino
via di Pordenone dovrà trovare pra.
prio ed nnche su questo fondamentale
problema, che è vitale per la destra
Tagliamento, Il suo banco di prova.

Ho detto di due noslrl problemi
che hanno decisiva importanza per lo
sviluppo economico-sociale dello spio
lImberghese e certamente non ho e­
saurilo l'argomento.

Numerosi sono gli altrI problemi
dall'istruzione all'igiene e san1ta, dai
lavofl pubhhci ..1I'ediIlJi.1 qcnlasllca a
quella In genere, dalla viabilità comu­
nale al miglioramento dei servizi, dal­
]'111umtnnzione alla nettezza urbnna e
via vln tutti gli innumeri problemi che
ci asstllano e premono e che debbono
trovare real1zzo se si vuole che 11 ca­
mune svol/o!a <luella funZione di /o!uida

gustra per la distruzione indisCTimina·
ta delle testimonia712e di una modesta
civiltà provmciale che si era fissata nel
tempo con tTatti SU01, sapientemente
espressivi.

Del resto, al paesaggio j'Lsico In qual­
che modo drsintegrato, risponde il pae­
saggio umano mutato per neceSSItà di
case ed eStgenza di tempi niente a!Jat­
lo negative. In un centro come questo,
di poche mlglicua di abitanti, ci si co.
nosceva tuth, magari solo di faccia:
capita ora Invece di muoversI tra gen·
te nUOva che SCivola accanto anonima
come sono anommi case e palazzi sorti
qua e là, come s'è turbato fino al ridi·
colo Il /laguagglo di molti SpU.mber·
ghes-r che annacquano il friulano e ma·
stlcano un Italtano che sa /in commuo.
vere in bocca al ragazzinI. Ed è un
friulano forte quello che si parla - o
devo dITe ff si parlava »? - qui un Un­
guagglo concreto, pietrolo. Il lInguag·
glo del gran ./lume che lambuce e con·
elude Spilimbergo.

Nan occorre 17I&_e agII SpUimo
berghe,' quanto sia bella la «Grava II,
que.lo è un guato che non hanno per­
dulo e non .010 pere"" c'. un campo
.portl"" e bar......abbiol. che. d'..tII·
te. riclllmnano tutti i l'tJ{IIIIZl a IIJT .......
eolo d'acqUII e.ale La • Gl'II1lIIa • ln-
VITO l'lI/lPIIIUIlce .oIaro dl SlliUmb.....
go. 1/ """". 1IIII1llIIUIo•• CUIdIIlo od .....
roccarll "'"' alltt.... ohe "'"",,IIIRO 1/
gralo cori~ • Nrio ciii~
........ a 0U/II'dàrI0 COIlOCII dl 1UflI..1Io­
III ohe ""'-IO lo lJNIlIIo • t colori,
II'lIICbuuIo • lINlJIIarw llIl 18m
Il~ tlCU tliIIJIlII'lIII
~~. ,.,..llIè "'~1llI!'.'J'

Uno .corclo della vecchia Splllmbera:o In unll folo di Borghuan,

loro attività ed Lntendono svilupparla.
Noi, a nostra volta, intendiamo alu·
tarli nei loro programmi di potenzia­
mento ed Intendiamo richiamare altri
operatori favorendoli nella misura
massima che ci sarà consentita, e
tutto cib al fine di dare a110 sptlim­
berghese ed a Spilimbergo Quel livello
lndustriale dt cui assolutamente neces·
sitano.

Va da sè ed è conseguente o se si
vuole è premessll che ad un indice
d'LndustriaUzzazione di una certa mI·
sura si perviene solo se ed tn Quanto
ace_mo dll'wdustfla ~or)(u IllonCd Ielc
viabile cd ispccie una si rada economicD­
menlc vnlida: lale è per lIoi dello spllim­
berghese e per l'lnttera Provincia la
superslrada Meschlo·Gemona che col·
leghi le province dt Venezia . Padova
. Treviso e Vicenza attraverso il ter·
ritorio del Friuli occidentale, con la

UN ARTICOLO DEL SINDACO DI SPILIMBERGO. AVV. V. I. CAPALOZZA

I dlrigenti della Pro Loco con squi·
sita gentilezza mi hanno invitato a dire
della nostra Città e dei suoi problemi.
Ho accolto l'invito con piacere polchè
esso mi da innanzttutto occasione di
rivolgere un saluto cordiale ed aft'et­
tu050 alla cl ttad.lnanza ed in partico.
lare n tutti 1 concittadinl che all'Este­
ro, lontani dm loro cari e da tutti not,
con 11 loro lavoro ed il loro sacrifi­
cIo, fanno conoscere ad altri le virtù
e le capacità della nostra gente. Ad essi
con 11 saluto va il nostro grazie me­
more e riconoscente confidando che si
possa m breve tempo, condizionato
solo dalle unrnnncabIli dimcoltà, ma
non dalla nostra volontà, individuare
modi e mezzi per creare per loro, per
Luth, nuovi e numerosi posti di Javo.
ro In tale direzione è diretta l'azione
unamme, senza distinzioni di parte po­
Ittica, della civica amministrazione e
tale unanimità d'intenti non pub non
portare t suoi risultatd positivI. A chi
ha la responsabilità della cosa pubbli·
ca incombe il dovere d'agire e d'agire
con celerità, di sollecitare ogni ener­
gIa, dI cogl1ere ogru aspetto suscettivo
tJI lh.\l;rnUniiiZIOOl c.:ollcr~It:. In IIdc a·
:z:ione va inserita la realizzazione della
zona industriale dello Spìltmberghese
- il cammino non sarà nè facile nè
brltvc, ma 0t.:lll altlVlla dt=vc 'sscre
tesa al superamento delle difficoltà ed
a rendere 1 tempI di attuazione ì più
b. cvi posslblh

Slamo già sul buon cammino poichè
riconosciuto l'inserimento del nostro
polo industriale nella programmazio·
ne regionale cl si avvia alla fase dl
re3l.1.z:z;) Lo statuto del consorzio tra
I comunl dello spihmberghese è stato
approvato aU'unBnimìtà sabato 23 na.
\'embre dal Consiglio Comunale dl Spi·
hmbergo, ora verrà via via approvato
d:u Consigh Comunali dl tutti i Comu·
hl del Mandamento e del Comune di
VIvaro che VI ha aderito. Troverà pol
approvazione da parte del Comitato di
controllo per gll Enti Locali ed infine
vedrà II suo riconoscimento ufliciale.
SI concreteranno di pOI le iniziative di
attUBZ1one. Il Comune di Spilimbergo
stanzlera nel prossimo bilancio sessano
ta mmoni per l'acquisto delle aree, la
Regione finanzierà nella misura che
determInerà (e chìediamo sin d'ora nel
masstrno dell'SOOo) le spese per le in·
frastrutture (strade, energia elettrica,
acquedotto. ecc.) e, gli altri Comuni
mterverranno nel finanziamento del
Consorzio mdustri.ale nella mlsura
che loro sarà consentita. Tutto ciò
porta la sicurezza che sl perverrà alla
auspIcata realizzazione della nostra
zona mdustriale prescelta nell' area
del Cosa, ad ovest di Spilimbergo ver­
so Taunano dove già mdustriali spi­
limberghesi, che posso definire pia.
nieri e benemeriti, hanno iniziata la
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NATALE Ea a a COMPRENSIONE • • •
~_.:"::~~E~:~.~:~~:~~~~:.C~I:~_ ... spllm er OCe SI per e

so prazza Duomo, si sveghò dI sopras- ZIO 1968 e ho sentito dire sotto di me
salto lo notte scorsa al passaggzo, sot· da due anziani signori • speriamo In
to Il suo arco, di un c ordigno» veloce un inverno clemente - senza lo umidi-
ed assordante che proseguendo lungo a della n.eve che poi costa al Comune
Corso Roma sbucò su puzzza S. Rocco ed al contribuenti per la spazzatura, Forse fra qualche anno, o per essere
e oltre liberando tI centro cittadino da ed I malanni della vecchiaia ». ottimisti, fra qualche decennio, della
quel frastuono nmbombantc. A questo diTe lo torTe «occidenta. vecchia Spilimbergo si troverà qualche

Naturalmente la sveglia ha suonato le », mterprete del pensfero dei giova. lembo sOlfocato dal cemento; del bar·
anche per la torre .. oCC1dentale» sotto 7l1, nOn potè frenare un VIvace rim- go che, senza divariare molto da una
CUI e pure passato l. ordigno» e non brotto« cosa penseranno mvece i no. pianta cinquecentesca, si dipana dal ca.
restava che tnJZtare t .soht. conversari stn ragazzini (n.d.a. lo tOTTe dice .. 7U).. stella alla prazza dt san Rocco, resterà
fra le due tom sulle vicende paesane. strl» perch~ deSidera conservare una una .struttura lacerata e tradtta; gli

Vedi, disse la torre «orientale », IO dignItà tutelare sul mondo giovanrle angoli colmI di silenzio nascosti in fon.
che sono nata nel 1304 sono piu vec- che sovrasta) che. guardano con tanto do a certe contrade, i richiami puri di
chIO di te ed ho J11U espen.enza su amore. SCI • slittrni . scarponcini da archi, finestre, portal. non es-fsteranno
quello CM succede /Ta la gente. neve donati da papà per ,oddufare un più.

La c ocCIdentale» alzando la voce n· festoso. legittimo desideriO?
cordò alla .onentale» che pur eSJe11. COMPRENSIONE CI vuole. lhl'. ma. Già ora, sotto U mio ricordo, mezza
do meno anztana panano ptu persone hnco1lla assaltrà l'abete che "adlcatO Spilimbergo è sparita, e, per ritrovare
sotto U .uo arco e, dai loro ducorsl. dai monti nevosi verrà eretto dalla Il gusto di certi cammini, di qualche
può cono.cere megUo e più ~ atone PRO roco In piazza Ganbaldi, TUu- svagato Iflnerano, occorre chiudere gli
umane. lucente di ornamenti e lumlno.o, per occhi ed agganclarai alle immagzna che

Stava per nu:cedere uno dd aobh le FESTE NATALIZIE, ae al .suoi pie. la memoria conaerva e può far .scor·
moaci .cambt fra ~ due toTTi padro- di 11UIncherà la dute&a bianca" rere dinanzi a aé, quando non 51 abbia
nall ma a rIporIare la quiete intero"". COMPRENSIONE ci 1JIJ0le _ neor. la lortu"" di po••edeme i precisi trat·
ne Il TIl/IIliIo di prolesla del «leone del· djamo quanti bimbi aglliuagono alle ti flasatl. ad e.emplo. lo. qualche acqua·
la Serenl..ima. 'COIIO nello .... nic. preghJere- Geri<. noi lacciamo Il PRE- lorte di Virgilio Tramontlo. Ce n'è ap­
chJa del paiano )I""""", prima dal SEPE. rivolgiamo U penIierO allo.o- l'''nto u"" della piazza di Burlilz che
c:hiaIlO'O __Ilio del • co.o. e poi _iii tfella S. )1_ della notte di qualche ameno .pinto ha ribattezzato
dal _bio delle torri. Nalale, Geoi< intercedi pra.o I·ORni. lo. Italjano Bol'JOlucido, u"" piazza che

LaIciaci parwe «cUlacIino onororio. potente afJInche ci maodl la ...... 01. ha .mamto, a colpi molde"ri. U vero
rir&Q1dlJ mtnaocto.a la «m1ent4le. e meno per ti tempo deUe pro,,'me fe. de deg" orti &e"reU da cui traeva U no­
lI4Igbuu. gi4 Ii4mo ab"""_ ctfItur· .11vI1iI inoernalt me; qlU!l/o a cui .·agacciavano U por·
~ dal ..- eontlIwo dl quU'lJTo La vecchJa torre orienlole a q_Io Iole e I·armonio.a lri/ora del palarzo

c,IIe CII=:r~ in leI14 (ft4.a. punto JHIfII/) all'appella all1UJle delle SpUlmbergo-Lopldo, .o.llene ora l'in·
~ """ U lIaItare del giomni g......aekml per un dJalogo com. gombro di una 10_ collntzione dl

• la _'.JIana c,IIe _ _ prenaitlo,. condlt>Idendo U penIierO malloni che l'occhlo ri/lula per 101'24;
..DI/II .JIOUO 1- a 11lIIIO dl dl quolIa « occidenlole. """"I.... grio la brlVl teoria del portici che regge-

~;~ClDn fIIlll/I~ la lIIeIl- _ «ben """Ila anche la MvoI ""no, accanlo al dlgnltoll .llICc/U di
.J 'lIfttld.ra. del~ JoI!Iard • Il QKiodi ri14mb /I ."""aw. la quiete Una ""cchla caa. nullehe corlle di

JIII ...lIa/liI fooU4 llD'ora dl Ma I COIIllII'ICIri • le~ ""'" _1lio"...taIII IntIrroIIa ciii inlerti
du Iorrl dl _14 lIOIfra GIJIIoa' .1CC1Il ad inIlgni/lcllntf.JIiII: lIDrlaG clIC'"""" non Il Ili "'lIIIO qui. Non • quolIa ohe lroIHl llOCI in (llIeo

.. ~_pur' - - Il • J'IorlCllU dl .te.Jllll'O/l. un rimJllllllIo lIUIIlo per .....r- Villorfo a UdIu/ 14pacc1lla, Iel/ni larlatl • clmolil, In o.
,_o."'~.1ll!lll.~..Jlll!!!!!1tJ .,quIo GlI Una moda ohe la lntotIo IttUo:~~.,.,.. -, Il~ ." _ NrtII~ ma • cm-

11 BarbSClan

editoriale
Buon Nolole e buon Anno o fulli!

/lomo dando l'oddio al 1968. anno
t'Cmmente tonnentato. che abbiamo
(ll,ssUIO con senso à. ansia e di aUesa
Ahbiamo Qsr.uliln ~ Uomo oçni giorno
as isJmdo 0/10 !(lrmaz;onr di una .1';­
S'Dnt' dd mondo nurll'o_.

E un tnll'agbo contrnuo, dI cosden·
e e di cose di socteta e di naziont

; I.C può sembrare disordmato e "bel­
le ma che risponde a quella insoppri·
• l'Jbzle aspIrazione dell'umanità, di 1m·

~c a posr.edere neUa piena conoscen:
.. dc. valorr. la t era lrbertà da ogru
~jsogno

Il camminO e lungo e, per necesStta
cliC denva dalla s1t1atta natuTa uma­
na c delle cose, non sempre può essere
regolare e 1"0120 e CI saranno scontn,
C!ZSllen5l. tensrom di Idee soprattutto,
ma è da questo incessante agitarsI di
Int~/ld/l (III! ~I arrll'l'ra (lila r~altzza­

ZHl/Ir di "'H/I't! {rolltiur, che dararmo
cgli uomml tutti, una dignità, sognata

!1 eeoh e soDerta, una coscienza plU
Icrma. una d1Sponrbrlttà economtca che
...otra t lO t'la troslonnare tI lavoro dt

rmUTlO da quella maledtzJone che era
.lì passato e m certe zone lo e tuttora,
Hl un rnDutO bene accetto alla stessa
natura umana per la completa sua rea·
IzzGZJone

COSI pensiamo dt smtehzzare d sr­
'l1eato del 1968 E con continto spt·

Il,1/ (1'/11 ,,(ti ~ fii' no ,1/ """",. 1'(1·

,amo mlztare il 1969 con l'augurio che
c: • avt'leml sempre plU al compl­
771mt(l delle molte reallzzazionr aglta­

programmate.
OCCOTTe l'Impegno di tuttr, per·

pnuTlo è assolutamente necessano
la grande catena di montaggio del·

amtà .4. volte la mancanza di un
htùlone menna od aTTesta l'mtera
no dr lat'OTO.

.amu proprio al"1mportanza dt
bulloni ,/It 1/, "'1111 ",r:,.

m/liSI nelle enonm dtme1tSlont
r ,aDori. Eppure quesh dere·
'zanno u7la funzione necessana

normale attuar I dI OgnI catena
ogres o Clrde

mnamo proprio che spetti anche
bll11om» di essere partecipI nel·

attuale tratagho di nnnovamento.
rtwamentc pur rimanendo dignlto­
amente .. bullom. ma In modo che le

gr,1 .d. mac:ehrne S1 accorgano una
~uma volta che se esse sono qUe1 co­
.0 51 che sono, lo debbono alla silen·
zwsa,. mtlc. preCIsa collaborazione dei
moae "'uUOnt •.

E tm P(; IV'O che noi olfnumo ai no­
"in amtCl per 'UZ ptÙ acut~1 17JedltazJo.

l re"a giOIOS '11 Natale,,",,,,,,ID c piÙ dlSt:e, o, un pen-
N Ulma fortemente al/~ pa-

alt pronunciate da secoli e poco ap­
prezzate solldanetà, comprenstone,
amaTe, glusttZia per tutti

Buon Natale, amIci. Buon Anno e
buon lavoro!
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PDJI&DDO lDcIlD !".m:"':.....;""i.ij.ilii~·-"r\o,-vortre l'mpIpnlo lIIa JlUflI
degli cbe m9"CP"O b

_ di un A1bllrIO SCWlIa, fuD.
nan tutto llUU10 li candfsfon1 d1

parucolare favore per I treqll1lD~_
allo scopo di stornare un~_~

uato di cuocili esperti e di pe...........
w servlZlo per a1ber1h1. ristoranti tre
lorte, bar. ecc dotato di perlIco1ari
all1tud1nl. delle cognizioni e del tatto
cl1 cui devono essere forniti coloro
che trattano col pubblico.

'H propone che l'Albergo SCUola sia
.Istemato nel C....tello di Monte Cecon
a Plelungo perchè. con non molta spe­
sa, può essere adattato allo scopo e
percnè sorge accanto a magmflM bo­
_,hl di plnl. SI tratta di svolgere una
Ehtlva azione afIlnchè l'Ente di Econo­
rrua Montana di Ullme ceda tutta la
posizione alla RegIone la quale POI. p0­
,là agevolare, l'Istituzione dell'Albergo
Scuola. In propoSIto potrà dire la sua
anene la nuova Amministrazione. ap­
pena sarà lnsediata, della provincIa di
t>ordenone.

2 - Urge la SlStemazlone e la aslal­
atura delle seguentI due strade che

dprono due nuovi sbocchi tra la pia­
nura fnulana (e qu1ndl il Veneto J e la
Canua:

a I ronco della Valle Tramontina che
pm te da TramontI di Sopra e sbocca,
.3up:;-rato il Monte Rest, ad Ampezzo,

b I tronco della Val d'Arzino che parte
..&,1 Anduins e. passando per Pielungo,
::. Francesco, Sella Cluanzutan sbocca
a Verzegms - Tolmezzo.

3 - In attesa della Meschìo-Gemona.
ourtroppo di lontana attuazione, è mdi·
. pensablle che l'A.mm.i.nistrazione della
1.lOva p·OvinCla di Pordenone, tra 1
,,:JOl primi impegni e provvedimenti. 5
proponga la costru.z.lone della d1reths­
SlJ1la Pordenone - Spl11mbergo, via Cor­
denons-Barbeano, mediante cui sarà
possibile attuare un rapido collega­
mento tra 1 due centri, con l'abbreVia­
ZIone del percorso di circa 12 chilo­
metn a vantaggio anche di tutti 1 c<r
munì dell'alto Splllmbergbese ».

Vittorio PitusSl

LA FONTE 01 ANDUINS
Alcuni volonterosi banno costituito

una società ed acqulstato gli ediflCl
(11 pertinenza del bagni e della Fonte
dI Andums 11 programma è di val<r
nzzare, sia pur gradualmente, il com·
plesso, mediante l'attU8ZJone di un
progetto su basi moderne, che con­
senta di procedere al rilancio della ri·
nomata fonte di acqua saUorosa e del·
le belle POSIZIOni che la circondano

NOI segwamo con SlJ1lpat18 le buone
mtcrworu del nuoVi proprietari e ci
:lugunamo che m breve essi possano,
anche medIante l'appoggIO della RegIo.
ne e dell'Ente del Turismo, raggiunge­
re lo SCopo

RISVEGLIO A CLAUZETTO
In questi giorni abbIamo saputo che

sono stati inizJati l lavori di ammo­
dernamento del vecchio Albergo. Sia­
mo lietI che nella località del Friuli oc­
cidentale, più bella sotto il punto di
vista panoramico e turistico, sia crea­
ta una recettività alberghiera degna
del posto e sufficiente a fronteggiare
le numerose richieste di alloggio che
giungono alla Pro Loco durante la bel·
la stagione. V. P.

1/ 18 NOl1embre ,coniO, prt'no ''''U"ivt'fsità degli Sludl ..
di Padol1a, il IIo!o>/ro concitladi"o Franco PieJJ;, (cllralor~

del lO Barbacià" tiri GiOI'U"; .. ) , .\, è /aurealo in Giuri·
sprudt'llza, di~cu/t'IH/o wl re/alore Pro/. C. G. Ilor la
le~i : ·Ortliname,,/o Kwridico della 10lla monla'la d,
Spilimbergo••

AI giol'an~ neo· dollor~ I,. piu l'i1'~ Idici/azioni J~I/u

Pro· Spilimbergo, uccomp"K"ale ui mi;:/lOra augura ti,
a" brillan/~ al'l't'niu.

Nemo Gonano

fIO. da
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•

ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIDNALE FONDATO NEL 1873

CAPITALE SOCIALE E RISERVE 2.840.000

TEi PER IL COMMERC::ID CON L' E__TERO

• ELETTRICITA'

CAMBIO VALUTE

Dlrezlane _ Sede Cencr.le: UDINE

aDa Q Gall.a ••6Oomo­

•
dUIc/Il -

";~~:~:;~ lIftIllra CO ....,.~ _ lJootn, Il boom
queUo del .oggIorno--.

... _ -.. 1JftI'C1Iè c è
prande dIapoaIaIone A cUre Che tuf­

_ _. elle tutto è .tuto
m..""'''',1Ioao altre ""lte li tornA a
C4I4 un po delun. Si dà un occhùJta

...riopInti fOf/" WuatTtJtJt>i in carta
potinata lUi qtUJll li erano fatli tanli
progetli e ci li clliede (.ommc••amen·
t cM non .entano gli Amiel). - Ma
ne vatev4 proprio /4 pena' Si fAnnO
mI' d4mentc i conii e le perp/eaIiUl
aumentano percM non .i è mto tutto
quello Che li ""'~ di oederc, non .i
è capito rammA dCI PAeIi Iliaitall, Il
reale modo di viveTe e dì senUre da
quelle popo_ For.e blIognaoo
consultare anclle renciclopedIA di Mo­
de.to e _an anelle quella di Ne·
ma o non era megUo stare entro j
con/lni della mAdrepatri4? O addint­
tura della «plcco/4 patri...?

È quasi un luogo comune dire che
Il Fnul. è tanto beUo. Chi non cono­
ce ormai, e non C1ta, /4 deflnizione

del N.evo dd Friuli come piccolo com·
pendIO dell unweno" Ma quantI pos­
sono d.re dt conoscere veramente le
"",ttanta dolomiti della CarniA, le

tumznate abetaie che arrtoono fln
.olto le mAlglle, /4 gente forte e gen·
ttle? E ch., forse, conosce bene la
parte montagnosa del FriulI, conosce
meno _ quella delle morbide col·
Ime deU'an/fteatro morenico, ricca cù
storU! e di ctUlteU•• oppure la vita det
contadim nella Ba~sa ubertosa, o quel·
la delle .PltJllge popolate da forta e
abbronzat, pescaton e. d'estate. da di­
noCCOlatI gtovani zazzerub che fanno
crocchIO a debita distanza da. matusa
dalllnCJprente pancetta.

Non sono molto conosciuh angola
suggestitn, vallate pittoresche che 51
aprono a un tiro di schiappo da casa
e dooe ai possono passare con molta
/aetlità ore serene, dtstenstve, /uon
dalle abituali preoccupaztonL

Sono tanti questi angoli, queste val·













servizi ed
per rimesse emigra ti

cambio valute ed ogni
altra operazione di banca

)(

servizio cassette di sicurezza
per la custodia valori

in apposito locale corazzato

x
..

Dignano-t- Clauzetto-a. ForgariaCI:
u Meduno
w TravesioII:

Ospedale Civile "S. Giovanni dei Battuti" - Spilimbergo
I servizi ed orari per il pubblico

poliambu/atorio___________---,.__-----l

CHIRURGIA
Primario

Pro'. Dott. 'ANGElO GUERRA
Libero Docente in palologia spe­
ciale chirurgica.

Speclallsla in: Chirurgia Gen e ra Ie ­
Ostetricia - Ginecologia - Urologla.

Tutti i giorni feriali dal/e ore Il alle 12
e dalle 16.30 al/e 18 o per appunlamenlo.

ORECCHIO - NASO ­
GOLA

Con.ul..... Sp.ciali.ca
Doli. ROMANO LISCa
Ogni lunedi feriale dalle ore 10,30alle /3,
M.reoled. e venerdi feriali dalle ore /6

ali. /8.

OCULISTICA
CO••ul..... Speclalisca

ç ~LATI

~rIlI-Al~,g~~1fIA~' fI/U luo.

MALATTIE
DEI BAMBINI

P.diatra
Dott. LlVIO MOLINARa
Tuili i giomi feriali dalle 9 alle 12.30

e dalle 16 al/e 180 per applllllallletllo.

RICERCHE
CLINICHE

(Eleltrofonocardlograf.a - Metabo­
lismo basale - Oscillometrla - Elet­
troforesi e tutti gli esami biochimici
di laboratorio l.

Dirig.nt.
Dott. GIUSEPPE COSfA
Specialista In: fglene - Cardiologia ­

Ematologia.
Tutti i giorni feriali dal/. ore 8 ali. /0

RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

(2 SezIoni 41 Roenlg~dIagno Uea-
~ p

MALATTIE
DELLA PELLE

Consul.nt. Sp.cialista
Dott. MARIO MION

Og"i sabalo feriale dal/e ore 9 al/e 12.

CENTRO
TRASFUSIONALE

(Emoteca - Sede Associazion. Friu­
10110 Donalori Sangue - Delegazion.
di Spilimbergo).

M.dico add.tto
Dott. GIUSEPPE COSrA

VISITE
AM

ORARIO

VISITE ai DEGENTI
•

TUTTI I GIORIII
dalle ore 11.45 alle 12.30
e dalle 15.30 alle 6.15
REPARTO OOlll.Aln dalle oreaalle 21

Per" Sezione p.dla#l
el1
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